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ALASSIO

N
ei corridoi dell'Istitu-
to Alberghiero di via 
Francesco  Petrarca  
ad Alassio sono arri-

vate le tute bianche. Sono gli 
addetti alla sanificazione di au-
le e spazi comuni. Intervento 
periodico, ma con una atten-
zione  maggiore.  Da  lunedì  
una ventina di  docenti della 
scuola sono a casa insieme agli 
studenti del biennio dopo la 
scoperta di un caso di variante 
inglese. Tutti a casa almeno si-
no a venerdì in attesa anche 
dei risultati del tampone. Mar-
tedì scorso, studenti e docenti 
dell'Alberghiero, si sono pre-
sentati in fila indiana all'hub di 
Albenga. Il «drive trough» del 
campo sportivo è rimasto atti-
vo sino a mezzogiorno per con-
sentire agli addetti di effettua-

re i tamponi naso-faringei. Sa-
ranno  necessari  almeno  tre  
giorni per conoscere l'esito de-
gli esami di laboratorio condot-
ti dall'Asl. In caso di positività 
di studenti e docenti scatteran-
no, ovviamente misure di sicu-
rezza ed eventuali  provvedi-
menti  che la  direzione della  
scuola dovrà adottare cercan-
do di preservare l'attività didat-
tica. Attività che però, già per 
il biennio, è stata sospesa in 
presenza. I ragazzi dell'Alber-
ghiero, una delle scuole più ri-
nomate della Liguria, sono a 
casa. Seguono le lezioni artico-
late su più materie davanti al 
pc. Verifiche e interrogazioni, 
dunque, si svolgono a distan-
za. Nessuna variazione nel pro-
gramma didattico del triennio 
anche se in questi giorni alcuni 
ragazzi sono rimasti a casa e 
anche per loro le lezioni avven-
gono attraverso  la  piattafor-
ma digitale. Nel frattempo la 
studentessa che aveva contrat-

to il ceppo britannico del nuo-
vo virus due settimane fa è gua-
rita. Per 14 giorni è rimasta a 
casa non appena ha scoperto 
di  essere  stata  contagiata.  I  
compagni e gli insegnanti sa-
rebbero  asintomatici.  Ma  la  
paura di essere stati contagiati 
ovviamente li preoccupa. I ge-
nitori  dei  ragazzi  chiedono  
consigli ai medici di famiglia. 
«In media - spiegano gli specia-
listi - trascorrono 5-6 giorni pri-
ma che una persona che  ha 
contratto il  virus  manifesti  i  
sintomi; il periodo di incuba-
zione può però durare fino a 
14 giorni». Per questa ragione 
si è reso indispensabile il ricor-
so ai tamponi per accertare ap-
punto  l'eventuale  esistenza  
del Covid e della temuta va-
riante inglese. Il dirigente Mas-
simo Salza: «E' confermato un 
caso in una quinta classe e un 
caso  di  variante  inglese  che  
non frequenta la scuola da due 
settimane. Nessun altro caso è 
stato confermato dal Diparti-
mento di Prevenzione. La scuo-
la, sulla base delle disposizioni 
Asl, ha comunicato la quaran-
tena alla quinta classe. Per il re-
sto verrà effettuato il monito-
raggio continuo. La scuola tut-
te le settimane effettua puli-
zie e sanificazioni di tutti i lo-
cali». Il virus si è insinuato an-
che all'asilo di Leca, frazione 
di Albenga. Ad essere conta-
giato è stato un bambino. Da 
ieri l'asilo è chiuso. —
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Alberghiero di Alassio: scoperto un caso di variante inglese

In quarantena venti prof
e gli studenti del triennio

Il 22 marzo la campagna 
Vax Day arriverà ad Arna-
sco, ai primi di aprile a Lai-
gueglia e Andora. Sull'or-
ganizzazione  del  piano  
vaccinale nei centri con me-
no di 5 mila abitanti pesa-
no ancora delle incertezze. 
Neppure la videoconferen-
za dei sindaci di martedì 
scorso ha sciolto i dubbi. 
«Comuni piccoli come il no-
stro - dice il sindaco Massi-
mo Niero - deve far i conti 
con il personale ridotto al 
minimo. Nel nostro caso la-
vorano negli uffici quattro 
dipendenti che ovviamen-
te non possono essere de-
stinati  completamente  al  
piano vaccini perché han-
no  da  sbrigare  pratiche  
quotidiane pure quelle im-
portanti. Nel nostro Comu-
ne risiedono 2.200 perso-
ne. Gli over 80 sono 160. 
Poterci occupare della ge-
stione (prenotazioni e vac-
cinazione)  diventerebbe  
un'operazione  comples-
sa».  Ecco  allora  che  pro-
prio il sindaco Niero, ma so-
no  d'accordo  anche  altri  
sindaci  della  Val  Neva  e  
Pennavaire,  ha  avanzato  
una proposta:  «Visto  che  
l'hub  allestito  alla  tenso-
struttura di Vadino è opera-
tivo da una settimana per-
ché non sfruttare il centro 
per  trasferire  almeno  in  
una  giornata  gli  anziani  
del nostro paese? Si potreb-
be trovare una convenzio-
ne con Tpl per gestire l'a-
spetto economico evitan-
do di dover assistere ad un 
viavai di ambulanze dalla 
vallata ad Albenga». G.B. —
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la protesta del sindacato medici di famiglia 

“Non abbiamo informazioni 
sulle vaccinazioni a domicilio”

Confusione sulle vaccinazioni 
a domicilio degli over 80. L’Asl 
sta pianificando le vaccinazio-
ni anti Covid a casa degli ultra 
ottantenni  con  problemi  di  
deambulazione, ma la caren-
za di informazioni, soprattut-
to per le persone invalide con 
assegno di accompagnamen-
to, ha causato una corsa ai me-
dici di famiglia che non sanno 
quali indicazioni dare ai loro 
pazienti. «Ci sono problemi di 
comunicazione da parte di chi 
deve darci le indicazioni - spie-
ga Angelo Tersidio del sindaca-
to dei medici di famiglia Fim-
mg -. Ci è stato detto che ci so-
no dei soggetti fragili, identifi-

cati dall'Asl, che vanno vacci-
nati a domicilio, come le perso-
ne soggette ad assistenza do-
miciliare o quelle  sottoposte 
ad assistenza domiciliare pro-
grammata da parte dei medici 
di famiglia, mentre non si sa 
nulla sulle persone che hanno 
l'assegno di accompagnamen-
to e con difficoltà a muoversi. 
Molti pazienti ci stanno chia-
mando per chiederci se ver-
ranno vaccinati a domicilio e 
ci spiegando le loro difficoltà 
a raggiungere i punti vaccina-
li. Ma noi non sappiamo cosa 
rispondere». In questi giorni 
l'Asl sta pianificando le vacci-
nazioni a casa delle persone 

con più di ottanta anni, in ba-
se a parametri che però po-
trebbero essere modificati dal-
la  Regione.  Una  situazione  
che rischia di aumentare ulte-
riormente la confusione.

«L’Azienda si sta organizzan-
do per l’avvio delle vaccinazio-
ni  domiciliari-  spiega  l'Asl  -  
Non appena pronti gli operato-
ri  dell’Asl  contatteranno  gli  
utenti ultra ottantenni da vac-
cinare a casa in quanto pazien-
ti non deambulanti e non tra-
sportabili con mezzi comuni. I 
parametri individuati potran-
no essere modificati secondo 
successive indicazioni regiona-
li. Ulteriori richieste potranno 

essere  sottoposte  al  proprio  
medico curante a conoscenza 
della situazione clinica del pa-
ziente».  Nei  giorni  scorsi  c'è  
poi stato il problema della pre-
notazione  delle  vaccinazioni  
da parte dei medici, che non so-
no riusciti a collegarsi il siste-
ma perché, ha spiegato Ligu-

ria Digitale, non si erano regi-
strati. «Abbiamo sempre usato 
quel sistema informatico per i 
nostri pazienti - dice Tersidio - 
e ora ci viene detto che dobbia-
mo registrarci, cosa che non 
mi risulta abbiano fatto i colle-
ghi genovesi». E.R. —
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cisano sul neva

“Serve un bus
per portare
gli anziani
negli hub vicini”

CORONAVIRUS

Un cluster è stato scoperto all’Alberghiero di Alassio

IL CASO 

Massimo Niero

I medici di famiglia denunciano il caos sui vaccini a domicilio
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